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MinisTERO DEL LAvoro
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Direxione Generale per le Politiche
per 'Orientamento e la Formatione



                                 
Guida alla compilazione della descrizione progettuale dei progetti di Ristrutturazione degli Enti di Formazione

Decreto del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali n. 95/V/2006 del 04/05/2006”

PREMESSA

Alla compilazione della descrizione progettuale dovrà essere riservata la massima cura perché le informazioni in essa contenute costituiscono elemento fondamentale per la decisione di finanziamento da parte della Pubblica Amministrazione.

In caso di mancata o non completa compilazione dei campi previsti, potranno essere richieste integrazioni all’organismo proponente.
In sede di valutazione sarà apprezzata la capacità di proporre sinteticamente e nella dovuta completezza le proposte progettuali.

PUNTO N. 1: ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI CHE MOTIVANO LA PROPOSTA PROGETTUALE

E’ necessario che vengano chiaramente riportati:

-
La strategia generale del proponente in termini di riorganizzazione o comunque di adattamento (anche in chiave di anticipazione) agli stimoli del sistema e del mercato;
· I rapporti che sussistono fra la delineata strategia di adattamento/adeguamento ed il progetto delineato;
· I beneficiari e le loro caratteristiche (in particolare, per gli interventi formativi/consulenziali, dovranno essere indicati il numero dei soggetti coinvolti nel progetto, la loro qualifica e le loro caratteristiche in termini di ruoli e mansioni svolti nell’organismo)
Dovrà risultare evidente come l'azione proposta sia in grado di apportare cambiamenti rispetto al bisogno espresso dal contesto.

L’esposizione dovrà essere sintetica, con l'invito a non superare le due pagine
PUNTO N. 2: DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI 

Dovranno essere indicati gli obiettivi dell’azione proposta, in termini di modifica e/o ridefinizione dei processi, di strategie per la rimozione delle criticità e per supportare le linee di sviluppo individuate; per la parte riguardante eventuali azioni formative, le competenze professionali da raggiungere (conoscenze, capacità, abilità).
PUNTO N. 3: ARTICOLAZIONE DELL'INTERVENTO 

Dovranno essere indicati l'architettura generale dei diversi momenti dell'intervento e la coerenza con i rispettivi obiettivi nonché la durata dell’azione.

PUNTO N.4: CONTENUTI DELL'INTERVENTO

Nel presente riquadro dovranno essere precisati i contenuti dell'intervento proposto in stretta correlazione con gli obiettivi esplicitati al precedente punto 2, indicando anche i tempi destinati a ciascuno di essi.

Nel caso di interventi formativi saranno indicate, oltre ai contenuti, la durata, le metodologie adottate, i sussidi e gli strumenti a supporto; qualora si trattasse di iniziative a catalogo saranno fornite quelle indicazioni utili ad apprezzarne la coerenza con i bisogni espressi.
PUNTO N. 5: SEDI DI REALIZZAZIONE DELLE VARIE AZIONI DELL’INTERVENTO
Nella presente voce devono essere indicati il periodo e la sede di svolgimento delle attività proposte.

PUNTO N. 6: ESITI ATTESI DALL’INTERVENTO

Saranno indicati i risultati attesi dalla realizzazione del progetto e le ricadute che lo stesso potrà avere sul contesto organizzativo e strutturale dell’organismo proponente.
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